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L'ampio dibattito sulle comunicazioni di Bastianelli e la relazione di Ciaffi L'astensione durerà 24 ore nel settore privato e solo 2 in quello pubblico 

La discussione all'Assemblea regionale Scioperano oggi nelle Marche 
su un anno di «esperienza marchigiana»! / lavoratori delle autolinee 
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Il giudìzio del pei espresso dal capogruppo, compagno Diotallevi - Gli altri interventi di Bassotti (DC), dell'indi- i Si chiedono decisi interventi della Giunta regionale per risolvere i gravi problemi del settore e 
pendente di sinistra Todisco e del capogruppo socialista Righetti - Il rapporto del presidente della Giunta | per le aziende private l'applicazione del contratto di lavoro - Le posizioni del sindacato, del PSI e PCI 

ANCONA, 29 
Le forze politiche regima

li s tanno facendo il bilancio 
ài questo primo anno di vi
ta dell'esperienza marchigia
na. Nella seduta di ieri sera 
del Consiglio regionale, s. e 
avuta la discussione su.le co
municazioni dell'ufficio di pre
sidenza del Consiglio — svol 
te la sett imana scoria dui 
presidente Bastianelli — cui 
ha fatto seguito il rapporto 
di Adriano Ciaffi sul pruno 
anno di governo della Giunta 
regionale. 

La verifica di una intesa, i 
risultati concreti, cosi conio 
i limiti e i ritardi del mio 
vo tipo di gestione della Kt 
gione Marche, sono un po' il 
tema cV fondo che caratte»- /. 
za il dibattito in a t to ni Con
siglio regionale. E' il modo 
«aper to» , articolato, con cu: 
tale dibatti to viene portalo 
avanti è segno di indubbia se
rietà e di chiara volontà po
litica. 
••Dagli interventi di ieii so 
no emersi in particolare .1 le 
argomenti sui quali il Con ;i-
glio regionale dovrà confron
tars i : quello della definizione 
di un nuovo e più preciso nin 
lo del legislativo regionale e 
quello della partecipazione. 
Ieri sera la discussione ai U 

imperniata esclusivamente sul
le « comunicazioni » di i Ba
stianelli. - '• i : - - . , 

- Il capogruppo > comunista 
Diotallevi, esprimendo un giu
dizio sostanzialmente positivo 
su questo anno di vita consi
liare, ha affermato che la mo
le cospicua c'ii attività svolta 
in questo periodo cosi come 
il lavoro portato avanti dal
le Commissioni consiliari, co
stituiscono elemento di sod
disfazione. « Nello stesso tem
po, — ha rilevato Diotallevi 
— si devono valutare i ritar
di e le debolezze che si so
no registrati, considerandoli 
a t ten tamente in riferimento 
ai compiti specifici, urgenti, 
che sono di fronte alle Re
gioni. 

«Sent iamo — ha det to il 
capogruppo comunista — che 
c'è ancora molto da fare, an
che se la causa dei nostri ri
tardi va in parte imputata a 
problemi nazionali. Anche per 
questo il ruolo del Consìglio 
regionale deve essere accre
sciuto e opportunamence va
lorizzato anche alla luce del 
dibatt i to sulle assemblee rap
presentative Iti a t to hel n<i-

f8tro Paese'dòpo' ' i( 20 giugno. 
-ir « Una-partticolafo-rifle'ìi'.one 

— ha aggiunto Diotallevi — 
va fatta sul lavoro delie com
missioni, che deve essere por
tato avanti in modo tale da 
permettere già in quella se
de un reale confronto poli
tico ». 

Per quanto riguarda la par
tecipazione, ricordando cne 
tale termine ha un significa 
to politico profondo, che va 
ben oltre la semplice consul
tazione. Diotallevi ha det to 
che sono stati fatti dei passi 
in tale senso, ma ancora non 
si è raggiunto un livello sod
disfacente. 

E' necessario quindi, dar vi
ta a nuove s t rut ture in gra
do di promuovere la parte
cipazione. appellandosi anche 
a tu t te le componenti fella 
società marchigiana. Un n i > 
lo fondamentale in tale s-:i-
so può essere svolto dallo svi
luppo dell'informazione e dal
la collaborazione seria e con
sapevole della s tampa locale. 

Sul problema della parteo.-
pazione. dell'Informazione si 

è in t ra t tenuto anche il de Bas
sotti il quale ha fatto rileva-

. re la necessità di potenziare 
• la pubblicistica regionale e 

di studiare nuove forme e 
. nuovi metodi per dar vita a 

momenti di aggregazione de
mocratica. 

Todisco, indipendente di si
nis t ra . ha affermato che è sta
to messo in a t to un IncVnz-
20 nuovo che qualifica gli or
gani legislativi regionali a dif

ferenza della passata legisla
tura, caratterizzata da un co
s tante squilibrio di poteri v. 
favore dell'esecutivo. 

Righetti, capogruppo soca-
lista, parlando di limiti e dif
ficoltà incontrati nell'azione 
degli organi regionali, ha rile
vato l'esistenza di problemi 
normativi e organizzativi che 
concorrono a determinare ta
li ritardi. In particolare si do 
vranno costituire nuovi orga
nismi per incentivare la par
tecipazione che appare or
mai come uno strumento fon
damentale per il governo del
la Regione. 

Conclusosi il dibattito sul
le « comunicazioni » di Ba
stianelli, il presidente c'olia 
Giunta regionale, onorevole 
Adriano Ciaffi. ha relaziona
to su questo primo anno di 
vita, portando un documento 

1 che è bilancio e, nello stesso 
I tempo, giudizio politico sulla 

attività del governo regionale. 
Riassumendo in cifre questa 

att ività. Ciaffi ha sottolineato 
l'importanza dei momenti di 
partecipazione promossi dal
la Giunta anche uni tamente 
al Consiglio, con particolare 
riguardo alla conferenza uni
versitaria, a quella sul turi
smo a quella sulla mezzadria. 
al piano di legislazione 1970. 
all ' incontro con le Comunità 
montane. • . •- • '-

Entrando in tema di bilan
cio e programmazione, il pre
sidente ha detto che in questo 
anno si è realizzata una con
sistente attivazione della spe
sa regionale. Il bilancio *'a 
sempre più acqu is tano! il suo 
primario significato polit''M 
democratico e programmati lo. 

Sul tema dei residui gassi
vi. Ciaffi ha chiarito che una 
conoscenza più analitica riel
le cause, oltre ad aver <_*ià 
permesso un progressivo rias
sorbimento degli stessi resi

dui. ha anche consentito di 
individuarne le cause produt
trici, alcune delle quali sono 
riconducibili allo Stato e a jh 
Enti locali, al tre modifica J:-
li dalla Regione Marche. 

La rimozione delle cause do
vrà svilupparsi in più dire
zioni: organizzazione degli 

uffici, tempestivo controllo po
litico cVmocratico. modifiche 
normative dei meccanismi di 
spesa e di erogazione, mag
gior concerto con gli Enti lo
cali e infine strutturazione 
più funzionale e leggibile del
lo stesso bilancio. 

Il « bilancio fisico » degli 
investimenti regionali supera i 
120 miliardi, anche per l'atti
vazione di vecchie leggi re
gionali e per l 'attuazione de: 
decreti anticongiunturali spe
cie nel settore dell'edilizia pub
blica. 

Ciaffi ha quindi sottolinea
to l'impegno di fondo della 
Giunta nell'organizzazione del 
territorio, dell'ambiente, dei 
servizi sociali. 

Affrontando quinci i temi 
« Comprensori e deleghe » che 
costituiscono due obiettivi pn 
mari per la Regione. Ciaffi 
ha rilevato come la Giunta 
abbia già presentato un dise
gno di legge sui comprenso
ri e come a tale livello di pro
grammazione siano c o o r J ' n v 
te le norme della legge sulla , 
istruzione professionale, quel
le sulle unità sociosanitarie, 
e quelle per l 'attuazione del
le direttive CEE. 

« Questa nuova, affascinan
te fase costituente (Compi- n-
sori. Comunità momVi.ie e <|t-
leghe) — ha detto ancora 
Ciaffi — esige il concorso di 
tu t te le forze politiche demo
cratiche e la partecipaz.on" 
,attiva e responsabile della co
munità marchigiana tut ta , dai 

cittadini ai sindacati, dagli En
ti locali alle università ». 

In attesa delle scelte del CIP 

Riunione ad Ancona 
per i bieticoltori 

ANCONA. 29. 
Giovedì 30 settembre dovrebbe riunirsi a Roma il 

comitato interministeriale prezzi per definire i provve
dimenti che riguardano 1 produttori di bietole; essi atten
dono una garanzia che il loro prodotto venga ritirato 
dall 'industria saccarifera e pagato a prezzo pieno. 

Le organizzazioni regionali, professionali agricole e I 
sindacali, dopo la sospensione delle trat tat ive da parte ' 
della Assozuccheri. auspicano l'approvazione rapida di I 
tali provvedimenti. 

Le organizzazioni sindacali e professionali (ANB della ' 
Coldiretti. il CNB della Federazione agricoltori, il 
COSMACA dell'Alleanza coltivatori. l'APAM della Feder- I 
coltivatori. l'ASSB della Federmezzadri. l'UMEC, l'UCI 1 
e la Federazione regionale CGIL. CISL e UIL) si sono 
riunite per discutere il comportamento dell'Assozucchen 
e le ripercussioni negative che la sospensione dell'accordo 
interprofessionale bieticolo comporta per i produttori, 
per l'economia marchigiana e nazionale. 

Innanzitutto hanno denunciato le gravi inadempienze 
del governo centrale il quale, nonostante gli impegni as
sunti in sede di stipula dell'accordo interprofessionale. 
non ha provveduto a distanza di mesi a convocare tem
pestivamente il CIP e dare efficacia all'accordo stesso. 

Le organizzazioni hanno colto l'occasione per solleci
tare la convocazione delle parti (deve farlo il governo) 
per stipulare il nuovo accordo per la campagna 1976-77 
prima delle semine autunnali e nel contempo hanno chie
sto — sempre al governo centrale — un preciso impegno 
per una maggiore assegnazione del contingente di zuc
chero da parte della CEE all 'Italia e l 'apertura di un 
discorso obiettivo su un'ipotesi di gestione per regioni 
dello stesso contingente. 

Infine, hanno rivolto un appello alla Regione e ai 
parlamentari marchigiani affinché assumano immediati 
interventi diretti a sbloccare la situazione e riportare la 
normalità nelle campagne. 

Sull 'argomento il compagno Mario Fabbri hn presen
t a to interrogazione al presidente del Consiglio regionale. 

Paralizzato il Comune dalle incertezze democristiane 

Isolata l'arroganza 
della DC ad Ascoli 

L'assemblea riunita per la prima volta dal 20 giugno si limita alla convalida dei con
siglieri e ad un dibattito generale — Si cerca uno sbocco positivo all'attuale crisi 

ASCOLI PICENO. 29. , | 
Il Consiglio comunale di A- i 

scoli Piceno, convocato per I 
oggi esattamente dopo 102 j 
giorni dalle elezioni ammini- i 
strative del 20 giugno, si li- ! 
miteni solo alla convalida > 
dei consiglieri ed a un dibat- | 
tito politico. La data di con- j 
vocazione del Consiglio per la 
elezione del sindaco e della . 
Giunta è ancora da stabili- i 
re . | 

I fatti che hanno portato j 
a questa situazione e a CHIC- I 
sto ulteriore ritardo sono no
ti. Quando sembrava che or
inai tutto fosse avviato sulla 
buona strada e la maggioran
za politica e programmatica 
a cinque fosse già una cosa 
fatta, i documenti politici fir
mati parlavano chiaro, è ve
nuto il dietro-front della DC 
d i e ?>a comportato una brusca 
interruzioni delle trattative 
t ra i rappresentanti della DC 
PCI. PSI. PRI. PSDI. 

Successivamente però la DC 
crediamo dopo una serie di 
attente e responsabili valuta
zioni sui rischi che un suo i 

simile atteggiamento di chiu
sura avrebbe comportato e 
per la città di Ascoli e per i 
suoi futuri rapporti con gli 
altri partiti democratici, ha 
ripensato la sua posizione ed 
è tornata, se cosi si può dire. 
sui suoi passi, ritenendo di 
riprendere le trattative con 
gli altri partiti democratici. 

Stamattina, infatti, prima 
della seduta consiliare, si riu
niranno nuovamente i gruppi 
consiliari e le segreterie po
litiche dei cinque partiti per 
cercare di ridare uno sboc
co positivo alla crisi comu
nale*. 

La maggioranza politica e 
programmatica d i e gli altri 
partiti propongono alla DC 
per il Comune di Ascoli non è" 
cosi dirompente da creare 
sconquassi politici, essa ri
sponde ad una linea politica 
che si muove sulla scia di 
quanto contemporaneamente 
sta avvenendo in altri Enti 
Icoali della provincia e della 
regione, vedi l'accordo di fi
ne legislatura a Porto San 
Giorgio, vedi Macerata. 

La DC deve prendere atto 
di un fatto politico nuovo che 
va al di là del fatto nume
rico e d i e non è stato crea
to né voluto dal PCI. ma 
che prova invece l'unanime 
consenso e la riaffermata u-
nità del raggruppamento laico 
socialista. Si tratta del rifiuto 
della riedizione di una sorta 
di centrosinistra con la leg
gera variante di un rapporto 
diverso con il PCI. 

Nella vicenda del comune 
di Ascoli ogni forza |X)litica 
autonomamente ha scelto la 
propria posizione e la DC 
non deve assolutamente di
chiararsi colpita da nessuna 
congiura se le altre forze la 
pensano diversamente. 

' Il PCI da parte sua ha più 
volte dichiarato la pro#>ia di 
sponibilità ad affrontare il 
problema della corresponsabi
lità di tutti i partiti demo
cratici nel governo dei vari 
Enti pubblici della provincia. 
il problema è però di una 
linea che deve svilupparsi 
concretamente sul piano poli
tico. una volta che la DC è 

! uscita da quel certo margine 
j di ambiguità e ambivalenza 
j di cui ancora si circonda, svn 

za d ie questo diventi un tcr-
' mine di scambio quasi ricat-
! tatorio legandovi appunto lo 
1 accordo per il comune di A-
j scoli. 

Franco De Felice 

Riunione alla Regione 
sulle deleghe per 

l'istruzione professionale 
A N C O N A . 2 9 . 

Ha avuto luogo nella sede del 
Consiglio regionale un incontro tra 
i componenti della Commissione 
consiliare pubblica istruzione. I' 
assessore all'Istruzione avv. Gri-
lantini , i responsabili dei servizi 
regionali e i rappresentanti degli 
Enti locali e delle Comunità mon
tane. Si è discusso delle direttive 
per la delega alle Amministrazio
ni provinciali e alle Comunità mon
tane di funzioni amministrative sul
la Istruzione professionale 

Al termine dell'incontro è stato 
deciso di istituire gruppi d, la
voro per la definizione dei pro
blemi contabili e amministrativi 
della delega. I gruppi sì r.uniran- i 
no nei prossimi giorni. 

ANCONA, 29. 
I dipendenti delle autolinee 

in ccncessione, a t tueranno 
nella giornata di domani, gio 
vedi uno sciopero di 24 ore. 

I lavoratori delle aziende 
pubbliche effettueranno, in
vece, un'astensione dal lavo 
ro di due ore: dalle 9.30 alle 
11.30. 

Figurano alla base della 
giornata di lotta i complessi 
ed irti problemi legati alla 
situazicne regionale dei tra
sporti: elaborazione piano re
gionale di settore, program 

• ma di pubblicizzazione, acqui 
I sto nuovi autobus, legge re

gionale per la disciplina del 
I trasporto su strada, ecc. 
| Si rivendica inoltre la co 
I stitu/.inie dei Consorzi prò 
j vinciali ad A-.coli Piceno e 
i Macerata, nonché la mime 
I diata applica/ione, da parte 
i dei conce.->->ionari. del con 
! t i a t to collettivo di lavoro fu 

maro ne! giugno .->cor-.o. 
La pos i /noe dei sindacati 

è di critica e nel contempo 
di stimolo nei conlrcnti del 
la Giunta regionale alla qua 
le si addebitano ritardi e len 

j «e/'/a nell 'attuazione degli :m 
I pegni assunti dal Consiglio 
I regionale. 
' « Nell'aprile scorso — rileva 
j Sabbatini, vice segretario 
i provinciale della FIAI-CG1L 

— il Consiglio regionale ap 
ì provò all 'unanimità una ino 
j zione che prevedeva, tra l'ai 
1 tro, un aumento delle tarif-
I fé nell'ordine del 30 ' . . la con 
J cessione dei contributi per 
; acquisto autobu-.. l'applicazio-
i ne del protocollo d'intera per 
' la categoria, la legge regio 
ì naie dei trasporti oltre i con 
l tributi chilometrici per i con 
J cessionari pubblici e priva-
| ti. Di questo «pacchetto) ' , a 
| distanza di cinque mesi ben 
I poco è s ta to realizzato. Non 
i si è parlato, ad esempio del 
I piano trasporti e dell'applica

zione del protocollo d'intesa: 
due punti che toccano nel vi
vo la categoria ». 

! Questa insoddisfazione è 
! s tata già espressa all'assesso 
! re ai trasporti regionale. Pa

trizio Venarucci, nel corso 
di un incontro svoltosi nei 
giorni scorsi. 

L'assessore Venarucci, da! 
canto suo. ha illustrato al
cune proposte di delibera che 
saranno definite in a l t re riu
nioni. stabilite a distanza 
ravvicinata: il 5 ottobre sul 
programma di pubblicizzazio
ne e sulla distribuzione de: 
fondi per l'acquisto di nuovi 
autobus: il 9 ottobre sul pia 
no poliennale delle FF.SS. 

In tanto la Giunta regionale 
ha passato all 'esame del Con
siglio la proposta di legge 
per il t rasporto di persone. 

«Il PSI ribadisce — sotto 
linea il Comitato Regionale 
socialista — il convincimen
to che il problema del po
tenziamento e razionalizza
zione del sistema dei traspor
ti delle persone nelle Mar
che. ha un'incidenza deter 
minante nello sviluppo so
cioeconomico e nel riequih-
brio territoriale della regio
ne e. pertanto, richiede il 
più fermo e coerente impe 
gno dell'Ente Regione e di 
tu t te le forze impegnate ne'. 
l'intesa che governa la re
gione Marche ». 

«Altri punti definiti nella 
mozione 17. votata dal Con
siglio regionale, ent rano nel
la' fase à t tua t iva : ci ha det
to il compagno Elio Mar
chetti membro della commis
sione regionale trasporti e 
lavori pubblici. 

Dopo l 'aumento delle ta
riffe, il contributo ai conces
sionari e l'approvazione da 
parte del Consiglio del pia
no per l'acquisto di autobus 
per un importo di un mi
liardo e 600 milioni, la Giun
ta ha deliberato la defini-

i zione del protocollo di in-

ANCONA — Grossi problemi per gli utenti del trasporto pubblico 

La drammatica situazione dei trasporti in provincia di Ancona 

Vecchi e scarsi automezzi 
per migliaia di cittadini 

Il Consorzio che è stato istituito nel 1973 è riuscito a migliorare il servi
zio solo parzialmente e necessita ormai di un ampliamento del territorio 

tesa e della legge regionale 

Mentre la Regione si appresta a discutere la legge n. 63 

Dibattito tra Costituente contadina e forze sociali 
Il progetto presentato dalla Giunta per il recepimenfo delle direttive CEE suHo sviluppo agricolo - Come modificare l'assetto delle campagne 

ANCONA. 29. | 
11 Consiglio regionale delle j 

Marche è di fronte ad un nuo
vo qualificante appuntamento 
per k> sviluppo economico e 
sociale delle Marche. 

Si tratta della legge 63 per 
il recepimento delle direttive 
della CEE e delle « leggi na
zionali per la riforma dell* 
agricoltura >. Da qualche gior
no sono state distribuite co
pie del progetto presentato 
dalla Giunta. Si avvia, cosi. 
un dibattito di grande impor
tanza che dovrà coinvolgere 
larghi strati popolari — non 
solo contadini — per una a-
nalisi dello stato complessivo 
dell'agricoltura, delle sue pro
spettive. del ruolo che do
vranno giocare ìe Marche nel 
quadro del piano agricolo ali
mentare in gestazione a livel
lo governativo. 

-Gli organismi regionali del
le organizzazioni aderenti al 
la Costituente Contadina (Al
leanza Contadini — UCI — Fe
dermezzadri) hanno iniziato 
la discussione sul progetto 
della Giunta e hanno deciso 
di costruire un confronto de-

' niocratico non solo all'inter
no dei sa&geUi d«U« consulta

zione che avverrà per iniziati
va della Regione, ma con lar
ghi strati di classo operaia. 
dirigenti di COIIM^I: di fab
brica. studenti e docenti uni
versitari. organizzazioni stu
dentesche. 

Si tratta di un impegno di 
grande significato che tende a 
far crescere a dimensioni di 
massa — e anche a livello cui 
turale — la coscienza della 
centralità dell'agricoltura nel 
lo sforzo di salvare il pacso e 
per lo sviluppo moderno delle 
Marche. 

La proposta della Regione 
costituisce una positiva base 
di partenza per puntare ad un 
intervento nuovo e program
mato. finalmente capace di 
modificare l'assetto delle no
stro campagne. 

I-i discussione che si svi
lupperà servirà a migliorare 
la legge nei suoi punti ca
renti ed equivoci. E' necessa
rio farlo, ad esempio, per il 
capitolo finanziario (bisogne
rà prevedere finanziamenti ul
teriori rispetto ai 7 miliardi 
che verranno nelle Marche 
dalla CEE e dal governo na
zionale). 

Sarà utile modificare là do

ve si afferma che gli aiuti 
andranno alle aziende che 
presenteranno piani aziendali 
o interaziendali, che garan
tiscono il raggiungimento del 
la parificazione del reddito 
con quello extra agricolo. 

Se si tiene conto della pic
cola dimensione dell'azienda 
contadina marchigiana, si 
deve dedurre che la legge ob 
bliga p r a v a m e n t e i piani in
teraziendali e quindi la via 
dell'associazionismo, indebo
lendo la scelta di fondo delia 
imprenditorialità contadina 
singola e associata liberamen 
te. ma solo liberamente. 

Bisognerà, anche rivedere 1* 
articolo che riguarda il pas
saggio delle deleghe, che non 
possono non essere affidato ai 
Comuni, i quali potranno (m.i 
solo se lo riterranno utile) 
associarsi per gestirle. 

Tuttavia è già possibile af
fermare che il testo portato 
alla consultazione opera alcu
ne scelte di fondo, per le qua
li hanno lottato le masse con
tadine in questi anni. Prima 
di tutto bisogna dire che, qui. 
si ribalta un concetto di fon
do che ha ispirato le direttive 

! comunitarie: il ridimensiona-
j mento dell'agricoltura più po-
! vera per favorire quella delle 
j aree più ricche e sviluppate 

dell'Olanda, della Germania. 
ecc. 

La proposta delle Marche 
al contrario punta al recupero. 
il più vasto possibile, della 
capacità produttiva dell'agri
coltura e all'aumento del suo 
peso nell'economia generale. 

Ma vi sono anche altre im
portanti acquisizioni: l'im
prenditorialità contadina co
me struttura fondamentale di 
una moderna agricoltura: la 
possibilità per il mezzadro 
di decidere dei suoi piani di 
conduzione anche senza l'ac
cordo del concedente: la pub 
blicizzazione della formazione 
professionale: della informa
zione socio economica e dell' 
assistenza tecnica: l'obbligo 
della unità fra gli obiettivi del 
piano aziendale con quello 
comprensoriale. 

Abbiamo già detto che non 
mancano i limiti, alcuni dei 
quali imposti dai vincoli ob
bligatori delle direttive della 
CEE. Al di là dei contenuti 
della legge, che del resto rap-
presenta un solo elemento an-

! che se di notevole importanza 
j per una nuova agricoltura. 
I vogliamo sottolineare però 
! che iì min imento democratico 
I non deve perdere questa oc-
'. casione per affermare sul se-
I rio la centralità dell'agricol 

tura, che del resto, è un pun 
to caraterizzante dello stesso 

. accordo di governo firmato 
dalle forze politiche alla Re
gione. 

% In queste settimane forze 
conservatrici resusciteranno 
per battersi contro la legge e 
perché nulla cambi nelle 
campagne. 
- Il compito di tutto il movi
mento democratico, non so 
lo di quello contadino, è quel
lo di vigilare e di suscitare 
una forte mobilitazione per 1' 
approvazione positiva della 
legge, per il raggiungimento 
di altri obiettivi determinan
ti, come la modifica delle leg
gi comunitarie, il superamen
to della mezzadria e il recti 
pero fino in fondo — sul pia
no politico, economico, sociale 
e culturale — della « questio 
ne contadina > come grande 
questione marchigiana e na
zionale. 

Stelvio Antonini 

i sui trasporti , che dovrà an 
j dare alla consultazione desìi 
, Enti locali e dei sindacati. 
i per poi essere esaminata ed 
I apDrovata definitivamente da. 
I consiglio regionale <•>. 
j In tanto , convocata dalla 
i Presidenza dell'Unicne Re 
I gionale delle province mar-
I chigiane si è svolto stama-
i ne. presso la residenza pro-
I vinciale di Ancona, un in-
I contro tra i rappresentanti 
t delle qua t t ro province dei'a 

regione e le organizzazioni 
sindacali per discutere anco
ra sull 'annoso e tra i più 
drammatici problemi dei tra
sporti. 

II punto della situazione è 
stato fatto da una relazione 
introduttiva dell'assessore ai 
trasporti della provincia di 

! Ancona. Tommaso Mancia, il 
• quale ha denunciato ancora 
• una volta i gravi ritardi con 
i cui si concretizzano gli in 
' ferventi programmati a suo 

tempo per dare alle popola
zioni un adeguato servizio d. 

j trasporti . 
j Al riguardo sono state rl-
, levate talune carenze e r.-
j tardi con cui la Giunta re 
) gionale sta portando avanti 

la realizzazione dei program
mi prestabiliti per sopperire 
alle mancanze «empre più 
palesi ostentate dai conces
sionari priva:: che a! mo
mento Attuale. >A\VO qualche 
rara eccezione, detenzono il 
monooolio del trasporto nel
l'intero territorio regionale. 

I partecipanti alla r iamo 
ne hanno, comunque, preso 
a t to delle recenti decisioni 
della Regicne ed in partico
lare dell ' imoortante varo del
ia legge sui trasporti . 

Anzi, a questo proposito, la 
presidenza dell'Unione pro
vince marchigiane ha chie
sto agli organismi rappre
sentativi della Regione un in
contro per la verifica e l'ap
profondimento delle linee del 
medesimo provvedimento le

gislativo. 

ANCONA, 29. 
Lo s tato dei trasporti pub

blici e privati è al centro 
dell'interesse degli ammini
stratori provinciali, regiona
li e delle organizzazioni sin
dacali, che proprio per oggi. 
come rileriamo in altra par
te del giornale, hanno in
detto uno sciopero su scala 
regionale di 24 ore. 

In provincia di Ancona, an
che se dalla fine del 1973 si 
è costituito il Consorzio dei 
trasporti provinciali di An
cona (COTRAN). tra la prò 
vmeia del capoluogo marchi
giano ed i Comuni di Falco
nara. Chiaruvalle. Ostr i. Mon-
temarciano. Camerata Picena, 
consentendo l'organizzazione 
di un servizio efficiente e un 
primo momento di riforma 
del settore, la situazione ri
mane comunque grave 

Il giudizio sull'esperienza 
triennale del COTRAN è po
sitivo sia per i sindacati del
la categoria, sia per l'asses
sore .-i t ra-porti provinciali 
Mancia, anche se ormai tut
ti sono d'accordo sulla ne
cessità di allargare l'estensio
ne territoriale de! Consorzio. 

«Ivi necessità di "aprire" 
il Consorzio non è più ri-
mandabile. Oltretutto — af
ferma Mancia — l'attuale e-
stensione non e più confa
cente dal punto di vista eco
nomico per l'azienda » 

Analizzando da vicino l'or

ganigramma provinciale del 
settore si scopre subito lo 
stato di msuificienza e la 
realtà obsoleta delle aziende 
che operano sulle nostre 
strade. 

Nella fascia sud di Anco
na-Valle dell'Aspio e basse 
valli del Musone e del Po
tenza — che comprende do
dici Comuni tra cui Osimo, 
Castelfidardo, Loreto — sono 
operanti sei imprese priva
te che impegnano meno di 
40 autobus JXT servire una 
popolazione di quasi cento
mila abitanti . 

Nel comprensorio di Seni
gallia — Valli del Nevola. 
del Misa e del Cesano — Il 
servizio è assicurato dalla 
ditta Bucci con ì suoi 36 mez
zi per una popolazione di 
75 mila persone 

Nella zona dello .lesino — 
Media valle dell'Esino — con 
i suoi 17 Comuni «Jesi, Ma-
iolati. Montecarotto» sono 
impegnati solo 33 autobus 
per una collettività di oltre 
75 mila unità. 

Nell'alta valle dell'Esino — 
Comunità montana Appen
nino centro marchigiano — 
che comprende Comuni co
me Fabriano e Sassoferra-
to. sono solo 4 le imprese 
private che ge.sti.=cono 74 au
tobus per una popolazione 
complessiva di fifi mila per
sone. 

Già da questa rapida ra-

iliogmfia. confrontando il 
numero dei mezzi impegnati 
e le cifre della popolazione 
che dovrebbe usufruire dei 
servizi, si evidenzia lo s ta to 
di assoluta precarietà e di 
grave dissesto in cui versa il 
settore trasporti nella pro
vincia di Ancona. 

Ad aggravare questa situa
zione contribuisce inoltre la 
condizione dei mezzi impie
gati: il p a n o macchine nel
la sua quasi totalità com
prende vecchie e scassate 
corriere, immatricolate dieci 
o venti anni fa. 

Ultimamcnte alcune di t te 
locali per < rinnovare » i lo
ro garages hanno acquista
to dalla Germania a prezzi 
di liquidazione dei pullman 
con più di dieci anni di vita. 

In Germania federale — è 
bene chiarirlo — i mezzi con 
più di dieci anni non posso
no per legge circolare e tra
sportare jiersonc. 

Una riforma, che parta dal
la pubblicizzazione del setto
re e da un piano regionale 
di trasporti , non è più ri
mandatole. 

Le forze politiche marchi
giane cercano proprio in que
sti giorni di accelerare i tem
pi di approvazione e appli-
caziono d. tali leggi. p<-r dar»' 
alle Marche una legislatura 
che risolva le era vi carenze 
d: un prioritario servizio di 
pubblica utilità. 

Molte immatricolazioni vecchie di decenni 

Autobus «antidiluviani» 
in giro per il Pesarese 

PESARO. 29 
I! problema del t rasporto 

pubblico si r:acu*izza con 
l'approssimarsi della stazio
ne invernale ed in particola
re con la r.apertura de.le 
scuole. I! settore — che ri
chiede sempre ero maggior 
u t e n z a un profonda rinno
vamento .n ogni s ja strut
tura — sconta le troppe pro
messe mancate e l'assenza di 
un piano organico d: prò | 
zrammazione che permetta. 
una volta per tutte, di av
viare l 'adeguamento di un 
serviz.o sociale cosi essen
ziale. 

Fra le situazioni più diffi
cili. per chi ogni giorno de
ve spostarsi con il "mezzo col
lettivo per lavoro, per ra
gioni di studio o per altri 
motivi, è senza dubbio quel
la della Valle del Cesano, se
gnatamente la linea che con
giunge Pergola a Marotta . 
Fano. Pesare. A gestirla è 
totalmente una azienda pri
vata fra le più scalcinate 
della provincia, la Vitali e 
Piccioni. Il personale è co
stret to a lavorare nelle con
dizioni più difficili e perico-

lo-e. sopra' t-r . 'o per lo .-ta
to dezli automezzi che rap 

, I 
I presentano un perirò.o co 

s tante per i t rasportal i e ! 
per il traff.ro. li p.ù a nuo
vo » è s*ato immatricolato 
una quindicina di acini fa. e 
tut to il parco automezzi co. 
s ' nnze il personale ad au
tentici v.rt jo.i.smi 

Una situazione insoston.b. 
le cne si trascina da ann i 
senza che si sia presa una 
decisione radicale per l'am
modernamento deìla linea 
nonostante ie frequenti e 
clamorose proteste dei tra
sportati e del personale. Ora 
alla riapertura dell 'anno sco
lastico. con un ulteriore ca
rico giornaliero di circa 800 
studenti sulle sgangherate 
corriere, cosa c'è da aspet
tarsi? 

Ritardi e disagi sono una 
vecchia storia, ma che nono
s tante gli interventi a soste
gno dell'azienda da parte del
la Regione (100 lire al km.. 
l'autorizzazione ad aumenta
re il prezzo dei biglietti, la 
prossima erogazione del con
tributo per il rinnovo degli 
automezzi) non volge al ter
mine, 

TI per-onale delia Vitali e 
Picconi e part icolarmente 
colpito dal protrarsi di taie 
situazione, l'organico è scar
so. il cont ra t to di lavoro non 
si rinnova dai 1970. Percne. 
come por il passato, i disa-
E. non continuino a pesare 
su.le popolazioni della zo
na e ne.res->ario un interven
to arzente e radicale cric 
vada nel senso delia moz.o-
ne approvala lo scorso apri
le dal Consiglio regionale 
cne prevede « l 'opportunità di 
non rinnovare le concessioni 
o di ricorrere all ' istituto del
la revoca delle medesime nei 
confronti delle aziende per le 
quali risultino gravi insuffi
cienze rispetto alla regolari
tà del servizio ». 

Procedere quindi sulla stra
da delia pubblicizzazione di 
certe aziende per normaliz
zare le situazioni più gravi 
è ormai indilazionabile, lo ri
chiedono le popolazioni che. 
at t raverso il servizio pubbli
co — come ampiamente di
mostrato anche nel Pesarese 
— possono veder soddisfatte 
con sicurezza e puntualmen
te le proprie esigenze 4 
bihtà. 
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